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Governo d'emergenza e lotta contro la crisi 

Le proposte dei comunisti 
discusse in tutto il Paese 
Centinaia di manifestazioni, incontri, comizi - Occhetto: riconoscere a tutti i par­
titi costituzionali pari dignità nella direzione dell'Italia - Cossutta: necessario un 
governo fondato sulrunità tra le forze democratiche - Incertezze e tensione nella DC 

Quale pregiudiziale? 
| _ j \ nOMF.MCV. -i sa. i 
quotidiani aprono le loro cu-
lumie ai «•nmmriitntori più an-
lorrvnli f acuti «lei ijunli ili-
ipongono, prr furo un biliini'ìo 
figlia srttimanii, prr iilMtrrr a 
fuoco un problema rotiMuVrato 
parlicolannenle ini|Mirlanlr. pi-r 
dialogare in modo più ili-tc=<» 
«* argomentato con i lettori più 
«li«poeti, nel tempo libero, alla 
rifle«.«ii>nr. \ o i l'hr. con il nu­
mero di oggi, diamo awio mi 
una nuova serie ilrll'u I. itila ilei 
lunedì », più ricca ili pagine 
• dì nervi/i, più curala e, spe­
riamo, più gradita ai nostri let­
tori, ci proponiamo - - per (pie-
Mo particolare carattere dei com­
menti domenicali — ili dedi­
ta re a loro abitualmente que­
sta colonna, per riferirne e per 
fan» qualche bre»r ron«idera-
«ione, 

Quella «li ieri non e .'tata, 
p«r chi ha letto gli editoriali 
politici dei quotidiani, una del­
le domeniche peggiori: non c'è 
alata la valanga di argomenti 
eervrllotìci i> strumentali dai 
^uali talvolta ci capita di esse­
te investiti. 

' I * settimana scorsa e finta 
densa di avvenimenti importan­
ti, dalle consultazioni del pre­
sidente designato per la forma-
rione «lei nuovo governo, alle 
decisioni socialiste di andare al 
rongresso su documenti diversi, 
alla riunione del ( X comunista 
che ha riproposto e chiarito con 
particolare impegno e con forte 
spirito unitario le indicazioni del 
l'CI per la soluzione «Iella cri­
si. For.-e proprio la serietà dei 
problemi sul tappeto e la di (Vi­
enila di formulare pronostici Mi­
gli sviluppi ulteriori e sui pos­
sibili approdi della crisi. hanno 
suggerito cautela e consigliato 
una pausa ili riflessione; il che 
limita e alleggerisce il nostro 
la\oro. 

ÌVon sono mancate però — 
come sempre — le eccezioni. 

Sì segnala fra tutte, per il 
suo carattere \olutamrntc mi­
stificatorio. quella del Corriere 
della Sera. Nel suo articolo di 
fondo il quotidiano milanese of­
fre un altro e*empio limpido. 
e su quelle colonne ormai non 
raro, dì completo i-apo\oJgirnen-
to della realtà dei fatti. Sen­
ti le: « I laici, i socialisti, i de­
mocristiani non debbono fin da 
ora rassegnarsi dinanzi al fal­
lo compiuto ». Quale sardi!*? il 
fatto compiuto? Nuote elezioni. 
che il commentatore del «".'or­
nerà attribuisce ai precisiti «-«>• 
munisti: per lui è del tutto in­
differente che il CC del PCI 
si sia dichiarato, con la massi­
ma decisione, contrario a questa 
eventualità. 

Ma tutto di spiega: non im­
porla che il PCI parli e agisca 
per evitare lo scioglimento an­
ticipato delle (jimere: non im­
porta che siano invece deputati, 
ministri e dirigenti democristia­
ni a dichiararci quotidianamen­
te per que*ta «crlla. senza che 
la segreteria li contraiti cittì 
l'energia necessaria. Importa, in­
vece. poter ritagliare una ine­
sistente convergenza fra la IH. 
e altri parliti, por fornire una 
edificante speranza ai leltori ( o 
ai proprietari"') del Corriere 
nuovo corso: « la «.peranza che 
da questa oggettiva convergenza 
di intere**! tra laici, socialisti 
e democristiani nascano propo­
ste nuove e ragionevoli ». Oh. 
nostalgia del centro-sinistra! Co­
me sarebbe bello * porre il PCI 
dinanzi a una scella precisa » ! 
Già, ma il fatto è che di fron­
te a una scelta precìsa è stata 
invece posta e «i trova proprio 
la DC. l a scelta che impone 
ad e?*» di pronunciare sulla 
necessità di un nuovo governo 
di emergenza, quel governo di 
cui l'Italia ha bisogno per fron-
teeeiare efficacemente la crisi 
gravissima che la travaglia. E' 
dal 20 giugno che la DC cerca 

di ex ilare questa scelta: il prez­
zo pagato dal l'aere è -tato ulti». 

Dice l>en<* Forcella su La He-
pitblilita: i> K" la IH. che, d.d 
21) giugno. Ma Inueinndo una 
stilla u| Paese. I «luminigli, r 
con loro ( reco un altro dato 
ili fatto chi- troppo ^pe««o -i 
tende n ilinienlii-are) i -ociali-
-ti. i repubblicani e prr-iuo i 
'ofialdemocratici. -i «oni» limi­
tati a raccoglierla ». 

I o -ile->-o 'PUMI di rc-poiiia-
bilita ua/ionalr che ri ha in­
do! lo a coii-eutire e a MI-ICIIC-
re lealmente la fa-e delle H-teu-
sioiii richiede di pone. oggi, un 
alt alla sliila alimentata dalla 
ignavia r dalla pigrizia demo­
cristiane. I o ricorda anche il 
segnatario del PSI nel MIO ar­
ticolo domenicale: « l . i l)C ha 
orinai di fronte a <•'(• il quadro 
delle dicpoiiihilitn ili un ta-to 
arco dì forze democratiche che 
dal 20 giugno in poi ha dato 
prova ili grande responsabilità 
e che «'ggi chiede il mutamento 
nrresjarin a garantire stabilità 
nella direzione politica, edicaci 
azioni programmatiche anticrisi. 
Occorre un accordo Ipale, riro 
nosciuto e legittimato. K* nei es­
sano che sul piano parlamen­
tare e di governo sia data una 
soluzione al problema della a«-
«ociarionf» di tutte le forre della 
sinistra all'area della responsabi­
lità e del controllo ». 

Una risposta non è certo quel­
la che viene dall'nn. Hodralo 
MI / / Popolo. Che vo"n vuol «li­
re che la formazione di una 
chiara maggioranza politica fra 
i partili democratici sarebbe 
« una «celta in «-orlo modo pre­
giudiziale in online alla dire­
zione politica del cambiamen­
to »? Che «-osa si vuol sostenere 
con la roustata7Ìone che un ac­
cordo programmatico dareblte 
luogo a <» una convergen/a che 
di per sé non può essere neu­
trale *? K* tutto molto fumoso 
e sintomo di grande imbarazzo: 
l'unica «-o-a chiara e che =i con­
tinua. in ra»a «le. a fare orec­
chie «la mercante. 

"Voi sosteniamo che c'è hi-o-
gno di un programma chiaro. 
rigoroso e -evero. di un governo 
capace di attuarlo, ili una mag­
gioranza capace «li sostenerlo e 
garantirlo: di «piale mai * pre­
giudiziale » parla Kotlrato? Di 
pregiudiziali che pedano su que­
sta crisi e sul Paes^ ce n'è s«v 
lo una : quella democristiana 
contraria a riconoscere il dirit­
to del PCI a partecipare al pn-
verno. E questa pregiudiziale va 
finalmente me«a da parte. 

ROMA — Centinaia di inani 
festa/ioni. comi/i . incontri 
promossi dai comunisti in tut­
to il Paese hanno anche ie­
ri portato all'atten/ione di 
grandissimi1 masse di cittach 
ni lo proposte del nostro par 
tito per condurre il Paese 
fuori dalla crisi e dargli un 
governo adeguato alla ijrau 
ta della situazione. grazie al 

; relazione e nelle conclusioni 
i del compagno Herlinguer e 
j nella discussione in seno al 

|cc 
Manifestazioni M sono te 

, nule, ti a Tallio, ad Ancona 
. con Bufalmi. a Salerno con 

Napolitano, a Li i orno con 
} Heiililtn. a Mieti con Di (ini 
I ho. a (ìrosseto con Valori 

A Catania, nel corso eli una 

Dopo l'attesa sentenza di Savona 

Nuove inchieste 
per le tangenti 
sulle baracche 

nel Friuli 
Bisogna chiarire il l'oinlaniento della de­
nuncia di altre corruzioni - Come il co*to 
tlei prefahhricati pa-^ò dalle (>,"> mila alle 
centocinquantamila lire il metro quadrato 

l'intesa e alla solidarietà di ! manifestazione dedicata al 
Cinque morti per il maltempo 

tutte le forze democratiche 
Il partito è insomma impe 
guato, in tutte le sue orga 
ni/zazinui. a promuove! e -
seiondo le indicazioni venute 
dal Comitato centrale concio 
sosi sabato — la più vasta 
mobilita/ione unitaria e di 
massa per far conosce!e e 
dibattere tra i lavoratori, i 
cittadini, i democratici, la li 
nea politica e le proposte prò 
grammatiche indicate nella 

l'annixersario della formazio 
ne del partito, ha parlalo A 
dul ie Occhetto. della Dire/io 
ne del PCI. <• Ino degli obiet 
tiri princijiali posti dalla re 
lozione eli Herliiitjuer al Cn 
untato centrale - ha esotdi 

Il maltempo ohe imperversa orinai da 
oltt» li! ore su quasi tutta l'Italia ha prò 
vocato cinque morti. Tre persone — m a n t o . 
morite e hi madre di quest'ultima — che 
viaggiavano in auto per una strada dell'Alto 
Monteteltro « Pesaro» non si sono accorte 
per la violenta bufera d'acqua che in quel 

, . momento imuerversava sulla zona, che le 
ottenere che M riconosca una • p r i m e campate di un ponte sul Marecchia 

i pari clmnita a tutti i partiti \ erano crollate. L'auto e finita nelle turbo 
' coAituziorali nella determina j lente acque del fiume, le tre persone sono 

morrei annegate. Fino a ieri sera i loro corpi 
' non erano stati ancora recuperati Altre due 

to Occhetto — e quello di \ 

SEGUE IN SECONDA 

persone - una donna e un giovane — sono 
state scaraventate fuor: dall'albergo in Alta 
Valtellina da una slavma precipitata da una 
altezza di 24U0 mett i . La massa di neve 
entrata nell'edificio ha devastato tutto, tra 
M-mando con •>«.• la p r o o u e w n a e il cuoco 
dell'albergo che sono morti. Altri due di 
pendenti sono rima>ti feriti. Ancora situa 
zione cl'emergPR7a nell'Alta Val Bormida 
(Savona) e nell'Alessandrino. Treni e traf­
fico stradale bloccati, linee elettriche inrer 
rotu (SKRVIZI A PAt.INA 4) 

NELLA FOTO l'accozional* pitna dall'Arno. 

«Regolamento dei conti» di Burghiba con il movimento operaio 

Confermato in Tunisia l'arresto 
del segretario generale dei sindacati 

Si .sta preparando un «processone» a carico di 'Àcluir e delle centinaia di dirigenti sindacali arrestati 
Il governo cerca di mettere fuori combattimento TIIGTT - Voci su un nuovo sciopero nei trasporti 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI — Habib Achur, se­
gretario generale dell'UGTT 
(Unione generale dei lavora­
tori tunisini) è stato arrestato 
sabato sera al pronrio domi­
cilio. La famiglia lo ha con­
fermato ufficialmente ieri 
mattina, smentendo in tal 
modo il ministro dell'Interno 
Dilani Hannablia che aveva 
parlato di semplici arresti do­
miciliari. 

II ministero dell'Interno tu­
nisino ha peraltro annunciato 
che « centinaia di membri 
deirUGTT, e-onsiderati re­
sponsabili della rivolta di gio­
vedì scorso », sono attual­
mente detenuti a Tunisi, a 
Sfax e a Sousse. Di questi. 
240 sono stati catturati nella 
a<ii\e centrale dell'UGTT del­
la capitale e l.">0 nella sede 
provinciale di Sousse. Tra gli 
arrestati figura almeno una 
decina di membri del comi­
tato esecutivo dell'organizza­
zione sindacale: c iò confer­
ma l'ampiezza della repres­
sione e la decisione del go­
verno di decapitare l'UGTT. 
Quanto al bilancio della gior­
nata di sciopero generale, il 
governo parla di 43 morti e 
350 feriti, mentre negli am­
bienti sindacali si avanza la 
cifra di 130 morti . 

Cosa attenda ora i diri­
genti sindacali tunisi è fa­
cile immaginare leggendo la 
stampa governativa di dome­
nica. Il quotidiano del par­
tito unico al potere, l'Action, 
scrive minacciosamente che 
« la patria non perdonerà i 
responsabili dell'UCTT» e af­
ferma che i dirigenti sindaca­
li avevano deciso di applica­
re un piano insurrez.ionale. 
poi. temendo che il loro com­
plotto venisse scoperto pri­
ma del temo, hanno scelto 
« il giovedì nero per gettare 
nel lutto il popolo tunisino. 
La Tunisia di Burghiba ha 
mandato all'aria le loro ulti­
me ambizioni e il loro estre­
mo tentativo di abbattere un 
regime popolare fondato sul­
l'unità nazionale. la democra­
zia, il progresso e la giusti­
zia sociale ». 

Siamo dunque in piena at­
mosfera di « regolamento d i 
conti » e il Primo ministro 
Nuira non si lascerà sfug­
gire l'occasione di portare da­
vanti alla magistratura tutti 
coloro che potevano intral­
ciare la sua azione politica 
o indebolire il suo potere. 
Dopo aver estromesso dal go­
verno. meno di. un mese fa, 
alcuni ministri disposti alla 
trattativa con l'UGTT. Nuira 

passa ora alla seconda fase j cerazione di Nabib Achur In 
che consiste nel mettere fuo- | un comunicato diffuso dome 
ri combattimento il sindaca- I nica mattina Bergeron ag-
to quale esso e attualmen­
te. in attesa di porre alla 
sua testa uomini di fiducia 
del partito desturiano. Xegli 
ambienti f iIogovematI\i M 
parla già di riunire un con­
gresso straordinario • della 
UGTT per rinnovare le cari­
che e dare un'altra fisiono­
mia all'organizzazione. 

I*a versione del complotto 
insurrezionale, che il gover­
n o sta propagandando attra­
verso la propria stampa e che 
la polizia si incarica di con­
validare raccogliendo « centi­
naia di prove ». è tuttavia 
accolta con il più grande 
scett icismo negli ambienti de­
mocratici e nel m o n d o sin­
dacale europeo dove. s e n z a 
per ora appoggiare aperta­
mente la tesi dei sindacali-
st i tunisini c irca un'enorme 
provocazione montata dal go­
verno. c i si chiede con preoc­
cupazione fin dove Nuira è 
deciso ad andare. 

A questo proposito il segre­
tario generale del sindacato 
francese Force Ouvrière. An­
dré Bergoron. ha inviato al 
Presidente tunis ino Habib 
Burghiba un telegramma per 
chiedergli l ' immediata scar-

giunee: « Conosco sufficiente­
mente bene Habib Achur, al 
cui fianco mi sono trovato j 
per molti anni nel comitato ; 
esecutivo della Confederazio- j 
ne internazionale dei sindaca- > 
ti liberi (CISL> per potei e i 
affermare «"he egli ha sicu- ! 
trameni e agito come un nuli- • 
tante sindacale responsabile. J 
anche se lo sciopero genera ; 
le ha superato i limiti pre j 
visti dairUGTT». ' 

Come si vede André Ber­
geron si guarda bene dall'e 
sprime re un giudizio sulle e-
ventuali provocazioni m a re­
spinge la posizione del gover­
no tunisino secondo cui 
Achur ed i suoi amici avreb­
bero organizzato uno sciope­
ro armato insurrezionale. 

Ieri, a Parigi, un centinaio 
di studenti tunisini hanno 
lungamente manifestalo da­
vanti all'ambasciata del lo­
ro paese per protestare con­
tro « i massacri in Tunisia » 
e per chiedere la fine dello 
stato d'assedio. In liberazione 
dei sindacalisti imprigionati 
e le dimissioni di Burghiba 
e Nuira. 

In una « onlrrenza stampa, 
il leader de! movimento dei 
democratici s w i a h s t i , Ahmert 
Mest in . ha accusato il go­
verno di non avei saputo va­
lutare correttamente ed evi­
tare la «s i tuazione di eccezio­
nale g n u ita » che Si è creata 
e che « necessita soluzioni po­
litiche radicali ». Mestiri ha 
chiesto al governo cii far rien­
trare le truppe nelle caserme, 

• eli porre fine allo stato cii e-
meigenza. di liberare i s:n-

Una co=a invece appare ora \ dacalisti arrestati e di sospen-
con estrema evidenza: il go- clere «• le campagne di odio » \ 
verno si era preparato a re- ' condotte da radio e TV. 
p n m e r e con estrema durez- [ La situazione a Tunisi è ! 
/a lo sciopero generale e non ' m apparenza calma, m a stan- . 
ha esitato a far sparare sui ' no riprendendo a circolare ! 

DALL'INVIATO 
SAVONA — O . ' o i i , - pi elidere 
a'to con -oQkliita/:one c'el a 
sentenza ix»r > tamtei'.ti i:: 
Fr.uh I due nriu'-mn'.i un 
putati — Gerolamo Bando:.i 
ex .sindaco di Ma'ano e C! u 
^eppe Balbo ex segretario del 
commissario .straordinario per 
le zone terremotate — *ono 
stati condannati a pene >tvere 
ma guiNle: -"ette anni e -ei 
mesi di reclu^io^e il primo, 
sette anni il secondo Severa 
anche la pena per l'avvocato 
savonese Romeo Pasti engo 
che in questa losca trattativa 
ha fatto una =orta cii media 
zione ::i modo non del tutto 
d i s in fe i e^ato 

Significativa la condanna ne! 
prefetto di Udine dot'or Do 
menico Spa/iante che nei me 
-' riell'« emergenza » era ;1 vi 
ce di Zamberletti ì titolar. 
della Preouvu lo avevano m 
formato di avere cubi lo un 
ricatto — o pagare» o niente 
appalti — ma non ha da'o 
pe>o alla «-osa e non ha de 
nunciato. come la legge» gli -in 
poneva — i ratti alla magi^tru 
tura. 

« In quei m«*M - ha detto 
:n tribunale come >ua scusan 
tf — ie voci di coiru/aom e 
di ricatti erano tante e no: 
non potevamo certo prender 
le in considerazione tutte » 
Se \A « voce )' dei titolari dei 
ia Prera^a e : istillata no. 
essere corri>uondente alla 
realtà — come dimostra la 
•-entenza di Savona — è segno 
'•he proba'oilnienie non hit io 
qtianto giungeva alle orecchie 
«lei prefetto di Udine poteva 
e.'sere scartato con tanta su­
perficialità. Altri fatti quindi 
— oltre a quelli denunciati 
da Rennto Caroz,zo e Irene 
Allegro — maritano da par 
te della masistTritura un in­
teresse maggiore d: qua iro ne 
abbia dimostrato il* prefetto 
Spaziarne 

E' quindi troppo presto af 
fermare che la .sentenza eh Sa­
vona ha reso giustiz-a ai fer-
remotati de! Friuli. Un n n m o 
atto di giustizia .<i_ ma non 
forse giustizia completa, f i s o 
no altri procedimenti giudizia­
ri in corso. Ci «ono nomi di 
persone e di aziende fatti du­
rame le sette udienze del oro 
cesso di Savona, c'è la signi-
f:cariva fras? eie". Pubblici» mi­
nistero clou. Boccia: e Alcune 
p°r$orie che nati sono state 
ch'amate qui a tcstimminrr, 
possono essere r,ossibi!t inpu-
talt nel nrocedtmevto giudi-
z'ario che conduce la ni'itj> 
stratnra di Udine *. Cr-\ sia­
no i testimoni tanto atte=i non 
predenti al pro^e-so di Savi) 
na è cosa che tutti ^anno e 
che non vale certo la pena 
di sottolineare 

manifestanti trasformando la 
giornata di protesta e di lot­
ta in un bagno di sangue. 
Il che sembra convalidare la 
tesi della premeditazione e. I 
sussidiaramente, quella della j 
provocazione. ; 

voci su un nuovo sciopero 
che. paralizzando i trasporti 
a partire da oggi pomerig­
gio. dovrebbe diventare gene­
rale domani martedì . 

Augusto Pancaldi 

Gli eroi 
della domenica 
Cinquecento 

Gianni Rtrera ka evocato 
ieri la siui cinqueccntesima 
partita in serte A- a San 
Siro striscioni, inni, peana. 
il sindaco che consegna ci 
calciatore l'i Ambrogino d'o­
ro » come a coloro che han­
no tenuto alto nel mondo 
il nome di Milano, i! pre­
sidente del M:!cn che gr. 
dona un ^nUojie anch'esso 
d'oro, ."a Fiorentina che M 
unisce al gaudio generale e 
si lascia straccionare senza 
vergogna. Fin qui ci siamo 
Ma un attimo di perplessi­
tà ha suscitato il tatto che 
i giocatori del Milan hanno 
regalato al loro collega e 
capitano semoltcemente un 
piatto e per di più d'argen­
to. Un regalo che si presta 
a interpretazioni maligne. 

A Milano esiste una sta­
tua di San Francesco: ha 
le braccia aperte, una mano 
tesa, spalancata, l'altra le­
vata in alto, con tre dtta 
protese in segno di benedi­
zione. I milanesi dicono che 
San Francesco sta spiegan­
do che « cine; laùren e tri 
mangen»: cinque larorano e 
tre mangiano. A me quel 
piatto d'argento fa venire 
dei dubbi: i rossoneri hanno 
voluto alludere? 

Il fatto t che Gianni Rt­

rera e un giovine cacaitfre 
lina cavaliere sul seno, di 
quelli che lo possono seri 
jere sul biglietto da risila i 
che ha molte doli e qual­
che difetto Come certi per 
so-.eggi di Bozambo del Fiu 
me. hi: e tutto ammirsclzo 
ed equipaggio della sua ilo? 
ta. calciatore, capitano e ài 
mente delia squadra, aba 
ilio e consolatore di afflit­
ti. essieuratore e r cegon r 
— come dicono a Genera — 
che sarebbe come dire *tom-
beur de femmes» secondo z 
francesi, seduttore secondo 
: rotocalchi per bene Ha 
molle qualità, ma gitene 
manca una non e Ixtdetti 

Da bravo piemontese for 
se il Rivera — almeno iter 
patriottismo — fiere crer 
sentito parlare di Cesare Pa 
rese, ma essersi fermato a 
un titolo: a Lavorare stan­
ca» e averlo preso alla let­
tera. Insomma, il cavaliere 
non è mai stato un grande 
faticatore, come invece era 
:l « basletta » Lodetti. il qua­
le camminava per tutta la 
partita, nell'intervallo corre­
va per i corridoi, nei mo­
menti di pausa del gioco fa­
ceva un salto fino al bar a 
prendere il caffè per tutti. 
Rivera no: è un mistico, un 
contemplativo, indotto so­
prattutto a contemplare se 
stesso. 

Gianni Rirora. rie*»» il patl»-
rw d'or* p«r la I U » 500* par­
tita in *•«•»• « * » 

Intendiamoci ti etnqueeen 
terano è stato, senza alcuv 
aubbto. il più raffinato pro­
dotto del calcio italiano dei 
l ultimo quarto di secolo. 
dato che ha sempre saputo 
che la testa la mamma non 
ghel'avera fatta solo per in­
cornare a rete con stacco 
repentino sottomisura, ma 
anche per metterci dentro 
il cervello e lui il cervello 
lo ha sempre saputo usare. 
m campo Le cose più belle 
che si siano nste negli stadi 
le ha fatte lui, ma appunto 
esigendo che ci fosse sem­
pre qualcuno — al suo fian­
co—col piatto d'argènto. 

Per questo mi *n che i ros­
soneri. tacendogli il costoso 
regalo, abbiano alluso, con 
la cortese impertinenza del 
subalterno Magari perchè ta 
storta dt Rivera calciatore 
*ta terminando, listo che 
gli anni non perdonano nep­
pure a Giare, che dtfattt era 
recchissimo e con la barba 
f'o-i ieri a San Siro in quel 
l'affettuosa atmosferc di fé 
<ta. sr e notata una cosa 
che facera un freddo becco. 
il mercurio r.ei termometri 
scendeva tanto aiu che se 
rondo alcuni dorrebbero tri} 
» arsane delle cocce in Pcta 
gorza Sembrava che :' e' 
ma. alleato cor. gli ettirrn: 
tori. avesse deciso ai iò<?r 
j'are Rivera e conservarle 
ali ammiraziuie dei ZMs:er. 
tra centir-ca d: ani' : c^r, 
tam aspiranti caìcuiton *c 
rebbero *tat' portati a i e 
«iere Rivera concento ma 
intatto come una sogliola 
immerso in ina ra*ca dee 
qua calda avrebbe ripreso 
a e «rere. e giocare, sarebbe 
sceso tr campo e acrebbe 
sbagliato un riqore. 

Ecco il rigore II Mtlan 
ne ha avuto uno a favore 
Ta squadra stai a nncendo. 
la Fiorentina — povera fi 
c'ia — sfarà tirando le gam 
he. quel rigore non staniti • 
caca niente. Ma Rivera non 
si e sentito di tirarlo, se lo 
avesse segnato non avrebbe 
aggiunto nulla al suo mito. 
se lo aresse sbagliato sa­
rebbe caduto oiii dal piedi­
stallo e SÌ sarebbe picchiato 
il piatto d'argento m testa 
E' stato l'unico momento di 
vena. Come è complicato es­
sere adorati e adorarsi' 
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Reutemann (Ferrari) 
trionfa in Brasile 

Cor. -ina cor<3 entusiasmante. Carlos Reiremann ha v:n 
TO con la Ferrari il Gran Premio del Brasile, seconda prò 
va del campionato mondiale di formula uno, disputatoci 
ieri sul enreruito di R:o de Janeiro Eeuu-mann, che era 
p a n ito in seconda fila, avendo ottenuto in prova il 
quarto mishor tempo, ha sorpreso tutti con un guizzo 
fulmineo portandosi subito al comando della, gara (nella 
foto». Da quel momento , mentre dietro di lui infuriava 
la lotta per i piazzamenti, l'argentino ha cominciato a 
guadagnare secondi su secondi, concludendo con quasi 
un minuto di vantaggio sul secondo arrivato, il brasil iano 
Emerson Fittipaldi. il quale, sul circuito di casa, ha ri­
trovato la rena dei tempi migliori. Al terzo posto s i e 
classificato il campione del mondo Niki Lauda, prota­
gonista. com'è suo cosu ime . di una prestazione regola-
rissima. Grande sconfitto della giornata l'italo americano 
Mario Andre»;, d i e con la sua Lotus era r imasto fino 
a pochissimi g i n dalla fine in seconda posizione, sia 
pure lontanissimo dall'alfiere della Ferrari. Andretti, 
causa un cedimento della vettura, ha dovuto acconten­
tarsi del quarto posto (A M G I N A ») 
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Una vicenda 
non conclusa 

Con Savona si chiude, quin­
di. u n capitolo della non lim­
pida vicenda della gestione 
commissariale in Friuli, ma 
nel contempo altri se ne a-
prono. Non voghamo con tiue-
sto dire che tutto quanto è 
stato fatto dal commissariato 
straordinario durante i meM 
dell'» emergenza J> seguiti alle 
sco«»e del maggio e de: set­
tembre 1976 sia da condanna­
re. Questo sarebbe falso, e 
umilierebbe le persoti? che a 
tutti i kvelw hanno operato 
in quei mesi con passione, sa­
crificio e correttezza. 

Durante i mesi de'.l'« emer­
genza * alcune dectr.e di mi­
gliaia di persone sono sta* e 
trasferre dalie zone terremo­
tate alle località marine; si 
««no costruiti per tutti allog­
giamenti provvisori, e ent ro la 
scadér la prevista dei 31 mar­
zo gii sfollati hanno potuto far 
n t o m o nei loro paes:. Que­
sta è una realta posit iva che 
non DUO essere certo messa 
in discussione, neppure dopo 
:". processo di Savona. Ma al­
l'Interno di questa realtà vi 
sono vaste zone d'ombra, ero­
me le condanne di Balbo e 
Bandera — e non solo que-
ste — stanno ampiamente a 
dimostrare. 

A Savona si è parlato, na­
turalmente, quasi soltanto del­
la Precasa, costretta a versa­
re milioni per ottenere gli ap­
palti, Qualcuno ha cercato di 
presentare i titolari di questa 
ditta come i « moralizzatori » 
che hanno avuto il coraggio 
di ribellarsi alle angherie dei 
potenti . Chi è costretto a vi­
vere a Maiano nelle baracche 
che fanno acqua da tutte le 
parti costruite da questa dit­
ta, tanto che il Consiglio co­
munale, pressato dal le popola-
riooi, ha dovuto revocare il 
contrai lo , sa che s i a m o di 
fronte a e mormUnatori » mol-

to interie-s-ati La Pie<\i-.a e 
-tata ricattata i v i t . u n c i i e . p i . 
ina da Ila'.bo e pò: da Bau 
de»':», i n o p e n i l e doveva 1' 
r . i ' v a r c u «part i to del Va 
ìesotto' i , l'a'.tio per ì suoi 
pioblemi s ' iv l tamente o e w » 
intti. Ma -e il ricatto cV sta­
to — o meglio la concussio­
ne liei usare il più appro 
priato tonnine giuridico — lo 
.-: cle\e nuche ai fatto che citte 
>-ta azienda s i è ptesentata in 
Friuli ui condizioni tali da. 
poter essere sottoposta a qual 
siasi tipo di pre-Monc-

La Precasa non produceva 
pretibbricatl A", èva po.-hissi 
mi dipendenti e comperava 
qua e là pezzi oer costruire 
prima del terremoto, barac­
che provvisorie rier cantieri 
edili. Una ditta di mode^ti-si 
me dimensioni, indipendente 
niente dai precedenti penitiì 
del titolare che qui non « ì 
interessano II terremoto gli 
ha offei to la grande occnsio 
ne Occorrevano prefabbrica­
ti. mi mercato tirava» *i di­
ra al processo di Savona con 
una tiase* che può anche e«> 
sere accettata in condizioni 
normali, ina che diventa e-i-
mea nella tragica «ituazjcme 
del Friuli «sconvolto dal terre 
moto, i prezzi dei prefabbri 
cuti salivano di giorno in gior 
no i costatavano alla Fiera di 
Milano del 197l>. poche settv 
mane prima delle -.cosse dei 
maggio, in media 03 mila li 
re ai me*io quadrato; alcum 
mesi dopo il commissariato 
del Friuli li comprerà pagan­
doli fino a 150 mila lire ai 
metro quadrato) . 

Aziende 
e uomini potenti 
("era quindi l'occasione an­

che per la Preeasa di fare 
buoni affari iron i «soldi che 
rutti gli italiani pagavano a 
favore dei terremotati. La Pre­
casa. una modesta azienda, ha 
trovato un punto di forza ?c<»-
gliendo come rappresentante 
Franco Redaelli. compagno di 
«cuoia di Giuseppe Zamber-
letti. E' .-.tato co<-i che la Pre 
casa ha potuto stipulare van­
taggiosi contratti' appalti per 
circa due miliardi, il diritto 
di c o - m u r e a Maiano 7.000 
metri di prefabbricati quando 
ne erano .sufficienti soltanto 
la meta. Certo c'è stato ri­
catto. ma c'era anche ima 
condizione nella quale questo 
ricatto potesse esercitarsi nei 
m o d o più esasperato. Una «•-: 
inazione che subivano non so­
lo i terremotati, ma che fin: 
va col danneggiare anche quei 
rettori di imprenditoria sana 
che non sono certo venuti in 
Friuli per speculare sulla pel 
ie dei terremotati. 

E' con una d i t t i come la 
Precasa che, improwisamen 
te. negli ultici del commissa 
n a t o di governo. la cifra pre­
ventivata di 135 mila lire al 
metro quadrato sale di 10 mi 
la lire, con un semplice trat 
to di penna che modifica il 
«3>» in « 4 » e che permette­
va alla Precasa tin guadagno 
aggiuntivo tale da poter sop 
portare ogni forma di ricatto 
E ' sempre la Precasa che :n 
Friuli stipula un accordo con 
un ambiguo personaggio, an 
ch'egli mol to addentro ai mi­
nisteri. e'?** compra baracche 
misurandole « a filo di pare­
te » e le rivende ai Comuni 
allo s tesso prezzo misurando­
le però «e a filo di gronda •» 
c^:i un guadagno netto di cir­
ca. un milione e mezzo runa. 
E se la Prce-asa lascia que­
sto personaggio non è certo 
prr ragioni morali , ma per­
chè ha trovato più utile far­
si rapprc-entare in Friuli dal 
compagno di scuola di Zam-
berietti. 

Sono tutti elementi , questi . 
ampiamente discussi al pro­
cesso di Savona a che posso­
no costituire matena ìe prezio­
s o per ;a magistratura di U-
dine che indeaa sull'intera ge-
s'ior.e dei commissariato. As­
sieme alla Precasa si è parla­
to al tribunale di Savona di 
aziende di ben più consistenti 
dimensioni: Snaidero,- Fiat, 
Condotte d'acqua. Ateo. S o n o 
tutti capitoli della «v icenda 
Friuli » che il tribunale di Sa­
vona non poteva leggere, per­
chè era chiamato a giudicare 
soltanto per i milioni dati 
dalla Precasa a Balbo e a 
Bandera. Ma s e si vuole real­
mente rendere piena giustizia 
ai terremotati, la sentenza di 
Savona non è sufficiente: oc­
corre andare a vedere nel 
dettaglio c o m e hanno operato 
in Friuli aziende ben più con­
sistenti della Precasa e perso­
naggi più potenti di Balbo e 
Bandera i quali dovranno ora 
scontare sette anni di carcere. 

Brune Enriotti 

file:///olutamrntc

